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Tempo di Quaresima, tempo di conversione. L’abbiamo ascoltato dal primo giorno di Quaresi-
ma, quando il sacerdote ha deposto le ceneri sul nostro capo: «Convertitevi e credete al Vangelo!» 
E così, da quel giorno abbiamo preso alcune decisioni per dare significato al nostro cammino di 
conversione: preghiamo un po' di più, mangiamo un po' meno (dolci forse), passiamo meno tempo 
su Internet, diamo un po' più di soldi ai poveri, ecc. 

È questo l'unico modo per rispondere all'esortazione alla conversione? Se guardiamo al signifi-
cato della parola greca del Vangelo che traduciamo "conversione", c'è di più. Infatti, il termine me-
tànoia indica un cambiamento nel modo di pensare, di riflettere, di considerare le cose. Nella prima 
lettura, attraverso il profeta Isaia, abbiamo appena sentito una chiamata pressante da parte di Dio 
per questo tipo di conversione, vale a dire un vero cambiamento di mentalità, della maniera di valu-
tare la realtà che viviamo... 

Dio ci esorta a "tagliare" decisamente con i lacci del passato, per proiettarci con entusiasmo al 
futuro: «Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ecco, io faccio una 
cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?» (Is 43,18-19).  

Il contesto di questa profezia è l'annuncio della liberazione del popolo di Israele dalla lunga pri-
gionia babilonese e il ritorno alla propria terra. È l'annuncio di qualcosa che gli Israeliti, scoraggiati 
e sopraffatti, non speravano più... Da qui le immagini di una strada tracciata nel deserto e dell’acqua 
che scorre in luoghi aridi... Si tratta infatti dell'aridità determinata dalla mancanza di libertà e di spe-
ranza, causata da un passato di peccato e d'allontanamento dalla volontà di Dio...  

È tempo di voltare pagina e cambiare canale. Di non restare più incollati all'ascolto del telegior-
nale, che ritrasmette ad ogni ora le stesse "cattive notizie" che circolano nel mondo. Perché la litur-
gia di questa domenica ci chiama a sintonizzarci su un canale che trasmette sempre buone notizie e 
si chiama "Info Gesù". Puoi accedere a "Info Gesù", 24 ore al giorno, senza preoccupazioni. Ascol-
terai sempre notizie buone e reali ("Info Gesù" non trasmette mai fake news, puoi essere sicuro...).   

Ogni Info Gesù è una buona novella, cioè un "vangelo" (questo è il significato della parola gre-
ca). Una buona notizia che si presenta sempre come l'annuncio di una "novità" a venire. Infatti, la 
parola "nuovo" (news), deriva dal latino "novella", che significa "fatto nuovo".  

Tornando al significato della parola conversione, cioè a un cambiamento di mentalità, la miglio-
re e più importante opera di penitenza che possiamo fare in Quaresima (e non solo durante la Qua-
resima, ma durante tutto il anno) è di ascoltare sempre più "Info Gesù". Possiamo così imparare che 
non ci sono deserti, luoghi, situazioni aride, dove Gesù non può aprire un cammino di liberazione... 

Abbiamo appena ascoltato insieme su "Info Gesù", la buona notizia del capitolo 8 del Vangelo 
di Giovanni. Abbiamo appreso la drammatica situazione della donna adultera. La poveretta è bloc-
cata tra un passato recente di peccato (l’adulterio commesso) e la reale minaccia di morte violenta 
per lapidazione... Ecco il fatto sconvolgente, dal quale non sembra possa esserci una via d’uscita... 

 Ma, in verità, anche in tale situazione, quell'arido luogo in cui la condanna e l'esecuzione sono 
vicine, questa donna non è sola. C'è qualcuno che può gettare un'ancora di salvezza e guidarla in un 
percorso di liberazione e di vita... Chi le annuncia "una buona novella"... Riascoltiamo "Gesù Info", 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù 
disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più». "(Gv 8,10-11).  

Con queste parole Gesù libera la donna dalla morte. La esorta a non guardare indietro, a non fis-
sarsi sul peccato commesso, ma a ripartire con serenità sulla via giusta, con il cuore pieno della 
"novità" della grazia del perdono di Dio... 

Ecco la grandezza del sacramento della riconciliazione: con l’assoluzione la nostra colpa viene 
cancellata. Questa azione, il peccato che ho commesso, non esiste più. Dio l’ha completamente di-
menticata... (non c'è traccia nel disco rigido della sua memoria...). E quindi, perché rivangare il pas-
sato? Chiedersi se Dio ha potuto veramente perdonarci, anche dopo aver ricevuto l'assoluzione? 
Dobbiamo ancora una volta sintonizzarci su "Info Gesù": «Non ricordate più le cose passate, non 
pensate più alle cose antiche! Ecco, io faccio una cosa nuova […] non ve ne accorgete?» (Is 43,18-
19).  
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Prendiamo esempio da San Paolo, che ascoltava incessantemente "Info Gesù" con diligenza e 
ardore. Fino a diventarne "dipendente". Dice di essere stato catturato da "Info Gesù": «Io stesso so-
no stato preso da Cristo Gesù» (Fil 3,12). Ascoltando attentamente "Info Gesù", ha imparato che 
Gesù può e vuole liberarci da qualsiasi passato o presente di peccato, per aprirci alla novità della 
conoscenza della sua amicizia e del suo amore, «di quel bene che supera tutto» (Fil 3,8).  

La "cosa nuova", profetizzata da Isaia, che Dio realizzerà, è in verità una nuova Persona da in-
contrare: Gesù Cristo. È l'incontro con il suo amore e la sua misericordia, che ci dà la forza spiritua-
le per dimenticare ciò che è stato prima, per proiettarci in avanti, pieni di fiducia, speranza e gioia. 
È l'esperienza di San Paolo, della donna adultera del Vangelo e di ciascuno di noi. Per un cristiano 
il futuro non è un evento da temere, ma una "Persona" da incontrare e amare: Gesù Cristo...  

Ascoltiamo ancora una volta "Info Gesù", per rendere nostri i desideri di San Paolo, il suo im-
pegno per la "conversione" permanente, fino alla fine dei suoi giorni: «perché io possa conoscere 
lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla 
sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti.» (Fil 3,10-11). 

Possa essere anche il desiderio del nostro cuore! Un desiderio di approfondire e rinnovare sem-
pre sulle onde di "Info Gesù"!  


